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ROMA – Il 2015 è stato l’anno degli immigrati clandestini. Mai si era parlato tanto di immigrati 
in tv e sui giornali: 80% in più sulla stampa e 250% sui TG (dati pubblicati nei mesi scorsi da 
Repubblica). Forse perché mai tanti rifugiati erano sbarcati sulle nostre coste? Sbagliato. L’onda 
grossa non c’è stata, o meglio, non tanto grossa come nel 2014. Ma i numeri restano 
impressionanti, basta vedere i dati definitivi del Viminale: 153.946 sono i profughi sbarcati in 
Italia nel corso del 2015, il 9% in meno dell’anno precedente. Questa la fotografia dell’osservatorio 
sull’immigrazione di Repubblica scattata al 31 dicembre 2015. 

Questo trafiletto introduce un articolo scritto 
da Vladimiro Polchi il 7 gennaio 2016, 
pubblicato su Repubblica. Nell’articolo si fa 
riferimento, con una certa prudenza, al calo 
di approdi clandestini sulle nostre coste. 
Tuttavia, i dati raccolti successivamente, 
come illustrato nel grafico, presentano un 
incremento di sbarchi rispetto agli ultimi 
anni e le stime degli esperti ne prevedono 
altrettanti nel 2017.  

Nel corso del 2016 l’8% dei migranti è stato 
ospitato nei centri di accoglienza della Campania. Viste le difficoltà emerse, i funzionari 
dell’Ufficio immigrazione della regione Campania, coadiuvati da esperti, attivano un 
percorso virtuoso per predisporre l’accoglienza dei futuri arrivi. Dei 180.000 migranti 
attesi sulle coste italiane nel 2017 la Campania conta di ospitare la stessa percentuale 
del 2016, ovvero 14400 unità. Per la corretta integrazione degli immigrati nel tessuto 
sociale dei territori ospitanti, la Regione stabilisce delle regole eque di ripartizione. 
Dato che le comunità ospitanti sono costituite da individui diversi per età e per sesso, 
si dispone che gli ospiti, perché non si sentano in alcun modo discriminati, si 
distribuiscano con lo stesso criterio di eterogeneità. Dalle verifiche effettuate negli anni 
precedenti, viene stilata la seguente tabella dei probabili arrivi. 

 

 

 

I gruppi destinati ai centri di accoglienza devono contenere lo stesso numero di 
rappresentanti in ogni categoria, ad esempio se in un gruppo vi sono 5 maschi oltre i 
50 anni, tutti i gruppi dovranno avere 5 maschi di quella categoria e così via. Quanti 
centri dovranno essere predisposti in Campania? Quanti rappresentanti di ogni 
categoria andranno ad assortire il gruppo? 
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 SESSO ETA’ NUMERO PREVISTO 

MASCHI OLTRE 50 ANNI 1440 
MASCHI TRA 30  E 50 ANNI 3456 
MASCHI INFERIORE A 30 ANNI 3600 
FEMMINE OLTRE 30 ANNI 2304 
FEMMINE INFERIORE A 30 ANNI 3600 


